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CHIAVARI:UNANUOVAVOCEINCITTÀ

“Ermes” sulweb
Il giornalino

dei liceali anche
blog e su Instagram
Il progettodelMarconi-Delpino
si avvaledidueversioninuove

CHIAVARI. Ermes, il mes-
saggeroconlealiaipiedi,è
atterrato nel web. Il pro-
getto del liceo Marconi
Delpino, nato nel 2009,
come tradizionale giorna-
linoscolastico,hacambia-
topelle,sièaggiornatoe…
si è fatto in tre.
Oltreallaversionecarta-
cea, infatti, ora “Ermes” è
anche un blog e una pagi-
na Instagram (theerme-
smessaggero). Vesti nuo-
ve, ma passione e impe-
gnodi sempre. Così si pre-
sentano sul blog
(www.blogermes.word-
press.com) i giovani gior-
nalisti: «Chi siamo? Un

gruppo di studenti a cui
piace raccontare (…)Oggi
arriviamo sul web, con
questo blog che abbiamo
tantodesideratoecheè fi-
nalmente diventato real-
tà.Speriamodicondivide-
re il nostro punto di vista
sulla società in tutte le sue
sfaccettature, non solo fra
studenti, ma con chiun-
que avrà piacere di legge-
re qualche nostro pezzo.
Apparteniamo a quattro
indirizzi scolastici diffe-
renti: traClassico, Scienti-
fico, Scienze Umane e
Scienze Umane Economi-
co-Sociale cercheremo di
proporre notizie da mol-

teplici ambiti, sempre con
la profondità che ci con-
traddistingue. Se siete ap-
passionati di giornalismo
senza condizionamenti e
filtri, siete nel posto giu-
sto!». Una redazione sem-
pre work in progress, che
lavora alacremente, met-
tendogomitoagomito re-
dattori più esperti ovvero
gli studenti degli ultimi
anni, a colleghi alle prime
armi, in un ideale, conti-
nuo passaggio di conse-
gna, che fa del progetto
scolasticounprodottocon
tutte le carte in regola per
farsi notare.
P.P.
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«Lamiglior armacontro i bulli? Isolarli»
E i ragazzidenunciano l’“intruso”nellachat: si è intrufolatopiùvoltenellenostreconversazioni

SILVIAPEDEMONTE

RAPALLO. «Le parole fanno
più male delle botte. Ma a voi
non fanno male? Siete così in-
sensibili?». Lascia questo bi-
glietto, CarolinaPicchio, prima
digettarsinelvuotoemoriredi
cyberbullismo.Èlanottetrail4
e il 5 gennaio 2013, a Novara:
Carolina arriva a togliersi la vi-
ta per un videomesso in rete e
diventato virale. Aveva 14 an-
ni. La stessa
età dei ragaz-
zi che, al Lice-
ti, ascoltano
la Polizia po-
stale nell’am-
bito del Safer
Internet Day
2018, la gior-
natamondia-
le per la sicu-
rezza in rete.
Si guarda la ricostruzione vi-
deo,diquantoaccadutoaCaro-
lina Picchio. Fra i ragazzi della
compagnia della ragazza, in-
tervistati da “Announo” di Mi-
chele Santoro, c’è chi racconta
che anche dopo lamorte Caro-
lina è stata insultata sui social.
Echi,perquelvideo,semprefra
i coetanei della compagnia di
Carolina minimizza e arriva a
dire «Ero piccolo». La storia di
Carolina, quel «le parole fanno
piùmale delle botte» è il punto
da cui partire.

Pensate sempre ai commen-
ti chescrivete, allecosechepo-
state- dice ai ragazzi il sovrin-
tendente capodella Poliziapo-
stale, StefanoMilia - E se siete
vittime, o venite a conoscenza
di un episodio di cyberbulli-
smo parlatene. Denunciate.
State vicino a chi è stato preso
dimira. Sostenetelo. E isolate il
bullo». Aidatinazionali–ricer-
ca Skuola.net, Università di Fi-
renze e la Sapienza di Roma su
10mila giovani da 12 a 18 anni
– I ragazzi sono connessi 3-4
ore al giorno (il 28%), 5-10 ore
(il 17%) e perfino sempre con-

nessi (il 17%).
Dalla teoria
alla pratica:
quando Milia
chiede ai ra-
gazzi di alza-
relamanoper
“raccontare”
quante ore
passano con-
nessi: al di
sotto delle 4

ore le braccia alzate sono rare.
Cresce il “vamping”, stare
svegli e connessi anche di not-
te:una ricercaTelefonoAzzur-
ro e Doxa Kids su un campione
di1.200ragazzidai12ai18an-
ni fotografaunimpressionante
25%sultotale.Ecresconoprati-
che come il “sexting”, l’invio di
fotografie o testi sessualmente
espliciti: 2 ragazzi su 5 lo han-
no fatto, almenounavolta (nel
30% dei casi «per dimostrare di
essere figo»). Il cyberbullismo
è una piaga imponente: colpi-

sce il 12% dei giovanissimi e ha
conseguenze devastanti se è
vero che l’11% dei ragazzi col-
piti ha pensato al suicidio e il
50% pratica autolesionismo.
Fra cyberbullismo e pedofilia
on line la Polizia postale di Ge-
nova,nel2017,soloper laLigu-

ria è arrivata a 52 denunce,
3.329 siti monitorati, 39 per-
quisizioni, 31 siti web pedo-
pornografici inseriti nella
black list e 2 arresti per pedofi-
liaonline. Per ledenunce, icasi
più frequenti sono lemolestie,
gli accessi abusivi a sistemi in-

formatici, la violazione della
privacy, l’ingiuria e la diffama-
zione, i reati contro il patrimo-
nio.Fraiminori, il95%possiede
uno smartphone e l’83% cono-
sce un under 13 con un profilo
Facebook.
«Facciamo lezioni già nelle

scuolemedie–spiegaMilia,ac-
canto all’assistente capo Vin-
cenzo Ottaviano Augusto; con
loroleassistenticapoPaolaGa-
vazza e Cristina Repetto - per
creareuna culturadella consa-
pevolezza». La dirigente scola-
stica Mariabianca Barberis ri-
marca: «In tanti Paesi delmon-
do oggi si celebra questa gior-
nata. Internet è una cosa
positiva, se si ha coscienza di
come usarlo». Fra le testimo-
nianze, i ragazzi di una classe
raccontano che un intruso –
probabilmente, visto il lin-
guaggio, non loro coetaneo – è
riuscito, più volte, a intrufolar-
si nella chat diWhatsAppdella
classe. «Con chi ne avete parla-
to prima d’ora?», chiede Otta-
viano Augusto. E i ragazzi ri-
spondono: «Con nessuno». E
qui sta il problema: veri e pro-
pri reati – dallo scorso anno c’è
la legge71/2017per lapreven-
zionedel cyberbullismo–ven-
gonoancoraoggisottovalutati.
«Incontri del genere sono fon-
damentali per prevenire i ri-
schi, specie coinvolgendo co-
me stavolta i ragazzi delle pri-
me classi», evidenzia il rappre-
sentante di istituto Andrea
Ferretti, 16 anni. E Giacomo
Moltedo, 17 anni, spiega che la
prossima settimana sempre al
Licetiesempresul temadelcy-
berbullismo «verrà il gruppo
genoveseZanShinTeck»: i fon-
datori,nel2013,dellaprimaar-
temarziale digitale almondo.
pedemonte@ilsecoloxix.it
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95% i minorenni italiani
che possiedono uno smartphone

4 su 10 i giovani
connessi al web per oltre 6
ore al giorno

17% i giovani costantemente
connessi

12% i giovani vittime
di cyberbullismo (la metà
dei quali pratica autolesionismo;
l’11% ha pensato al suicidio)

30.000 in Italia
gli “hikikomori”, minori
che vivono volontariamente
reclusi in casa

L’incontro sul cyberbullismo, ieri al Liceti di Rapallo
L’ATTIVITÀ DELLA POLIZIA POSTALE IN LIGURIA NEL 2017

52 le denunce (per pedofilia online o cyberbullismo)

3.329 i siti monitorati

39 le perquisizioni effettuate

31 i siti web pedopornografici inseriti nella black list

2 gli arresti per pedofilia online
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La copertina di Ermes

GLI SMARTPHONE
Cresce

il “vamping”:
lo stare svegli
(e connessi)
anche di notte


